
Riabilitazione e chirurgia funzionale nello "STROKE" 

Ci dice il Professor Giorgio Pajardi che si parla di emiplegia quale esito di Ictus che interessa la metà del 

corpo e compromette la normale attività motoria... in seguito il paziente emiplegico sarà colpito da 

deformità degli arti anche se presenta gruppi muscolari diversi ancora attivi. 

Il lavoro di squadra, il fisiatra, il fisioterapista, il neuro ortopedico, ricorreranno alla rieducazione motoria 

neurologica per evitare il peggioramento della spasticità. Il ruolo della chirurgia funzionale permette di 

correggere le deformità intervenendo sui muscoli. 

Si parla di emiplegia quando il paziente ha subito una paralisi che interessa metà del corpo e compromette 

la normale attività motoria. 


